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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 7 marzo 2007, n. 58.

Regolamento recante indentificazione dei dati sensibili e giudiziari trattati e delle relative operazioni effettuate dal
Ministero dello sviluppo economico, in attuazione degli articoli 20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 ßCodice in materia di protezione dei dati personaliý e, in
particolare gli articoli, 20, 21 e 181, comma 1, lettera a), che fissano i principi applicabili al trattamento dei dati
sensibili e giudiziari ed il termine per l’identificazione ö con atto di natura regolamentare ö dei tipi di dati trat-
tati e delle operazioni effettuate;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la riforma dell’organizzazione del Governo, a norma
dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modificazioni, e in particolare gli articoli 27, 28 e 29;

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 34, recante modifiche ed integrazioni al decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la struttura organizzativa del Ministero delle attivita' produttive,
a norma dell’articolo 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175, e successive modificazioni, recante il
regolamento di organizzazione del Ministero delle attivita' produttive;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2006, n. 233,
con cui, fra l’altro, e' stato soppresso il Ministero delle attivita' produttive ed istituito il Ministero dello sviluppo
economico;

Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 30 giugno 2005, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 170 del 23 luglio 2005;
Vista l’autorizzazione n. 7/2005 al trattamento dei dati giudiziari da parte di privati, di enti pubblici econo-

mici e di soggetti pubblici, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale - n. 2 del
3 gennaio 2006;

Ravvisata la necessita' di provvedere ad identificare i tipi di dati sensibili e giudiziari trattati nell’ambito del-
l’Amministrazione dello sviluppo economico, le finalita' di interesse pubblico perseguite dal trattamento e le opera-
zioni eseguite con gli stessi dati;

Ritenuto di dover individuare le operazioni ordinarie che il Ministero dello sviluppo economico deve necessa-
riamente svolgere per perseguire le finalita' di rilevante interesse pubblico individuate per legge (operazioni di rac-
colta, registrazione, organizzazione, conservazione, consultazione, elaborazione, modificazione, selezione, estra-
zione, utilizzo, blocco, cancellazione e distruzione);

Considerato ancora che possono dispiegare effetti significativi per l’interessato anche le operazioni svolte
mediante siti web o volte a definire in forma automatizzata profili degli interessati, le interconnessioni e i raffronti
tra le banche di dati gestite da diversi titolari, oppure con altre informazioni sensibili e giudiziarie detenute dal
medesimo titolare del trattamento, nonche¤ la comunicazione dei dati a terzi e la diffusione;

Ritenuto necessario individuare, con riferimento alle operazioni che possono spiegare effetti significativi per
l’interessato, quelle effettuate dal Ministero dello sviluppo economico ed in particolare le operazioni di comunica-
zioni a terzi;

Ritenuto di aver verificato, per i trattamenti di cui sopra, il rispetto dei principi e delle garanzie previste dal-
l’articolo 22 del ßCodice in materia di protezione dei dati personaliý, con particolare riguardo alla pertinenza,
non eccedenza ed indispensabilita' dei dati sensibili e giudiziari rispetto alle finalita' perseguite, all’indispensabilita'
delle predette operazioni per il perseguimento delle finalita' di rilevante interesse pubblico individuate per legge,
nonche¤ dell’esistenza di fonti normative idonee a legittimare l’effettuazione delle medesime operazioni;

Considerato che le disposizioni di legge, citate nella parte descrittiva delle fonti normative degli allegati, si
intendono come recanti le successive modifiche e integrazioni;

Acquisito il parere in data 30 novembre 2006 del Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’ar-
ticolo 154, comma 1, lettera g), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;
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Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 22 gennaio 2007;

Vista la comunicazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della
citata legge n. 400 del 1988, (nota n. 1697, in data 2 marzo 2007);

A d o t t a

il seguente regolamento:

Art. 1.

O g g e t t o

1. Il presente regolamento, in attuazione del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante ßCodice in
materia di protezione dei dati personaliý, e successive modificazioni, identifica i tipi di dati sensibili e giudiziari e
le operazioni eseguibili da parte del Ministero dello sviluppo economico nello svolgimento delle proprie funzioni
istituzionali.

Art. 2.

Individuazione dei tipi di dati trattati
e delle operazioni eseguibili

1. Gli allegati, contraddistinti dai numeri da 1 a 9, che formano parte integrante del presente regolamento,
individuano i dati sensibili e giudiziari per cui e' consentito il relativo trattamento, nonche¤ le operazioni eseguibili,
in riferimento alle specifiche finalita' di rilevante interesse pubblico perseguite.

2. I dati sensibili e giudiziari individuati dal presente regolamento sono trattati previa verifica della loro per-
tinenza, completezza e indispensabilita' rispetto alle finalita' perseguite nei singoli casi, in particolare nel caso in
cui la raccolta non avvenga presso l’interessato.

3. Le operazioni di interconnessione e comunicazione individuate nel presente regolamento sono ammesse
soltanto se indispensabili allo svolgimento degli obblighi o compiti di volta in volta indicati, per il perseguimento
delle specifiche finalita' di rilevante interesse pubblico e nel rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei
dati personali, nonche¤ degli altri limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti.

4. Sono inutilizzabili i dati trattati in violazione della disciplina in materia di trattamento dei dati personali.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi

della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 7 marzo 2007

Il Ministro: Bersani

Visto, il Guardasigilli: Mastella
Registrato alla Corte dei conti il 18 aprile 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1, foglio n. 311

öööööö

INDICE DEI TRATTAMENTI
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N O T E

Avvertenza:

Le note qui pubblicate sono state redatte dall’amministrazione
competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3 del testo unico
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effica-
cia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö Si riporta il testo degli articoli 20, 21 e 181, comma 1, lette-
ra a), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernente il
ßCodice in materia di protezione dei dati personaliý, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 29 luglio 2003, n. 174, supplemento ordinario:

ßArt. 20 (Principi applicabili al trattamento di dati sensibili). ö 1. Il
trattamento dei dati sensibili daparte di soggetti pubblici e' consentito solo
se autorizzato da espressadisposizione di leggenella quale sono specificati
i tipi di dati che possono essere trattati e di operazioni eseguibili e le finalita'
di rilevante interesse pubblico perseguite.

2. Nei casi in cui una disposizione di legge specifica la finalita' di
rilevante interesse pubblico, ma non i tipi di dati sensibili e di opera-
zioni eseguibili, il trattamento e' consentito solo in riferimento ai tipi
di dati e di operazioni identificati e resi pubblici a cura dei soggetti
che ne effettuano il trattamento, in relazione alle specifiche finalita'
perseguite nei singoli casi e nel rispetto dei principi di cui all’art. 22,
con atto di natura regolamentare adottato in conformita' al parere
espresso dal Garante ai sensi dell’art. 154, comma 1, lettera g), anche
su schemi tipo.

3. Se il trattamento non e' previsto espressamente da una disposi-
zione di legge i soggetti pubblici possono richiedere al Garante l’indi-
viduazione delle attivita' , tra quelle demandate ai medesimi soggetti
dalla legge, che perseguono finalita' di rilevante interesse pubblico e
per le quali e' conseguentemente autorizzato, ai sensi dell’art. 26,
comma 2, il trattamento dei dati sensibili. Il trattamento e' consentito
solo se il soggetto pubblico provvede altres|' a identificare e rendere
pubblici i tipi di dati e di operazioni nei modi di cui al comma 2.

4. L’identificazione dei tipi di dati e di operazioni di cui ai
commi 2 e 3 e' aggiornata e integrata periodicamente.ý.

ßArt. 21 (Principi applicabili al trattamento di dati giudiziari).ö1. Il
trattamentodidati giudiziaridaparte di soggetti pubblici e' consentito solo
se autorizzato da espressa disposizione di legge o provvedimento del
Garante che specifichino le finalita' di rilevante interesse pubblico del trat-
tamento, i tipi di dati trattati e di operazioni eseguibili.

2. Le disposizioni di cui all’art. 20, commi 2 e 4, si applicano
anche al trattamento dei dati giudiziari.ý.

ßArt. 181 (Altre disposizioni transitorie). ö 1. Per i trattamenti
di dati personali iniziati prima del 1� gennaio 2004, in sede di prima
applicazione del presente codice:

a) l’identificazione con atto di natura regolamentare dei tipi di
dati e di operazioni ai sensi degli articoli 20, commi 2 e 3, e 21,
comma 2, e' effettuata, ove mancante, entro il 28 febbraio 2007;

(Omissis).ý.

ö Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1999,
n. 203, supplemento ordinario.

ö Si riporta il testo dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59
(Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle
regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione
e per la semplificazione amministrativa) pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 17 marzo 1997, n. 63, supplemento ordinario.

ßArt. 11. ö 1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro il
31 gennaio 1999, uno o piu' decreti legislativi diretti a:

a) razionalizzare l’ordinamento della Presidenza del Consiglio
dei Ministri e dei Ministeri, anche attraverso il riordino, la soppres-
sione e la fusione di Ministeri, nonche¤ di amministrazioni centrali
anche ad ordinamento autonomo;

b) riordinare gli enti pubblici nazionali operanti in settori
diversi dalla assistenza e previdenza, le istituzioni di diritto privato e
le societa' per azioni, controllate direttamente o indirettamente dallo
Stato, che operano, anche all’estero, nella promozione e nel sostegno
pubblico al sistema produttivo nazionale;

c) riordinare e potenziare i meccanismi e gli strumenti di
monitoraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati
dell’attivita' svolta dalle amministrazioni pubbliche;

d) riordinare e razionalizzare gli interventi diretti a promuo-
vere e sostenere il settore della ricerca scientifica e tecnologica nonche¤
gli organismi operanti nel settore stesso.
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2. I decreti legislativi sono emanati previo parere della commis-
sione di cui all’art. 5, da rendere entro trenta giorni dalla data di tra-
smissione degli stessi. Decorso tale termine i decreti legislativi pos-
sono essere comunque emanati.

3. Disposizioni correttive e integrative ai decreti legislativi pos-
sono essere emanate, nel rispetto degli stessi principi e criteri direttivi
e con le medesime procedure, entro un anno dalla data della loro
entrata in vigore.

4. Anche al fine di conformare le disposizioni del decreto legisla-
tivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, alle disposi-
zioni della presente legge recanti principi e criteri direttivi per i decreti
legislativi da emanarsi ai sensi del presente capo, ulteriori disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni, possono essere emanate entro il 31 ottobre
1998. A tal fine il Governo, in sede di adozione dei decreti legislativi,
si attiene ai principi contenuti negli articoli 97 e 98 della Costituzione,
ai criteri direttivi di cui all’art. 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421,
a partire dal principio della separazione tra compiti e responsabilita'
di direzione politica e compiti e responsabilita' di direzione delle
amministrazioni, nonche¤ , ad integrazione, sostituzione o modifica
degli stessi ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) completare l’integrazione della disciplina del lavoro pub-
blico con quella del lavoro privato e la conseguente estensione al
lavoro pubblico delle disposizioni del codice civile e delle leggi sui
rapporti di lavoro privato nell’impresa; estendere il regime di diritto
privato del rapporto di lavoro anche ai dirigenti generali ed equiparati
delle amministrazioni pubbliche, mantenendo ferme le altre esclusioni
di cui all’art. 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e successive modificazioni;

b) prevedere per i dirigenti, compresi quelli di cui alla lette-
ra a), l’istituzione di un ruolo unico interministeriale presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, articolato in modo da garantire la
necessaria specificita' tecnica;

c) semplificare e rendere piu' spedite le procedure di contratta-
zione collettiva; riordinare e potenziare l’Agenzia per la rappresen-
tanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) cui e' confe-
rita la rappresentanza negoziale delle amministrazioni interessate ai
fini della sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali, anche con-
sentendo forme di associazione tra amministrazioni, ai fini dell’eserci-
zio del potere di indirizzo e direttiva all’ARAN per i contratti dei
rispettivi comparti;

d) prevedere che i decreti legislativi e la contrattazione pos-
sano distinguere la disciplina relativa ai dirigenti da quella concer-
nente le specifiche tipologie professionali, fatto salvo quanto previsto
per la dirigenza del ruolo sanitario di cui all’art. 15 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, e stabili-
scano altres|' una distinta disciplina per gli altri dipendenti pubblici
che svolgano qualificate attivita' professionali, implicanti l’iscrizione
ad albi, oppure tecnico-scientifiche e di ricerca;

e) garantire a tutte le amministrazioni pubbliche autonomi
livelli di contrattazione collettiva integrativa nel rispetto dei vincoli
di bilancio di ciascuna amministrazione; prevedere che per ciascun
ambito di contrattazione collettiva le pubbliche amministrazioni,
attraverso loro istanze associative o rappresentative, possano costi-
tuire un comitato di settore;

f) prevedere che, prima della definitiva sottoscrizione del
contratto collettivo, la quantificazione dei costi contrattuali sia
dall’ARAN sottoposta, limitatamente alla certificazione delle compa-
tibilita' con gli strumenti di programmazione e di bilancio di cui
all’art. 1-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifica-
zioni, alla Corte dei conti, che puo' richiedere elementi istruttori e di
valutazione ad un nucleo di tre esperti, designati, per ciascuna certifi-
cazione contrattuale, con provvedimento del Presidente del Consiglio
dei Ministri, di concerto con il Ministro del tesoro; prevedere che la

Corte dei conti si pronunci entro il termine di quindici giorni, decorso
il quale la certificazione si intende effettuata; prevedere che la certifi-
cazione e il testo dell’accordo siano trasmessi al comitato di settore
e, nel caso di amministrazioni statali, al Governo; prevedere che,
decorsi quindici giorni dalla trasmissione senza rilievi, il presidente
del consiglio direttivo dell’ARAN abbia mandato di sottoscrivere il
contratto collettivo il quale produce effetti dalla sottoscrizione defini-
tiva; prevedere che, in ogni caso, tutte le procedure necessarie per con-
sentire all’ARAN la sottoscrizione definitiva debbano essere comple-
tate entro il termine di quaranta giorni dalla data di sottoscrizione
iniziale dell’ipotesi di accordo;

g) devolvere, entro il 30 giugno 1998, al giudice ordinario,
tenuto conto di quanto previsto dalla lettera a), tutte le controversie
relative ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni, ancorche¤ concernenti in via incidentale atti amministrativi
presupposti, ai fini della disapplicazione, prevedendo: misure orga-
nizzative e processuali anche di carattere generale atte a prevenire
disfunzioni dovute al sovraccarico del contenzioso; procedure stra-
giudiziali di conciliazione e arbitrato; infine, la contestuale estensione
della giurisdizione del giudice amministrativo alle controversie aventi
ad oggetto diritti patrimoniali conseguenziali, ivi comprese quelle
relative al risarcimento del danno, in materia edilizia, urbanistica e
di servizi pubblici, prevedendo altres|' un regime processuale transito-
rio per i procedimenti pendenti;

h) prevedere procedure facoltative di consultazione delle orga-
nizzazioni sindacali firmatarie dei contratti collettivi dei relativi com-
parti prima dell’adozione degli atti interni di organizzazione aventi
riflessi sul rapporto di lavoro;

i) prevedere la definizione da parte della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica di un codice
di comportamento dei dipendenti della pubblica amministrazione e
le modalita' di raccordo con la disciplina contrattuale delle sanzioni
disciplinari, nonche¤ l’adozione di codici di comportamento da parte
delle singole amministrazioni pubbliche; prevedere la costituzione da
parte delle singole amministrazioni di organismi di controllo e consu-
lenza sull’applicazione dei codici e le modalita' di raccordo degli orga-
nismi stessi con il Dipartimento della funzione pubblica.

4-bis. I decreti legislativi di cui al comma 4 sono emanati previo
parere delle commissioni parlamentari permanenti competenti per
materia, che si esprimono entro trenta giorni dalla data di trasmis-
sione dei relativi schemi. Decorso tale termine, i decreti legislativi
possono essere comunque emanati.

5. Il termine di cui all’art. 2, comma 48, della legge 28 dicembre
1995, n. 549, e' riaperto fino al 31 luglio 1997.

6. Dalla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 4, sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con i mede-
simi. Sono apportate le seguenti modificazioni alle disposizioni del-
l’art. 2, comma 1, della legge 23 ottobre 1992, n. 421: alla lettera e)
le parole: ßai dirigenti generali ed equiparatiý sono soppresse; alla let-
tera i) le parole: ßprevedere che nei limiti di cui alla lettera h) la con-
trattazione sia nazionale e decentrataý sono sostituite dalle seguenti:
ßprevedere che la struttura della contrattazione, le aree di contratta-
zione e il rapporto tra i diversi livelli siano definiti in coerenza con
quelli del settore privatoý; la lettera q) e' abrogata; alla lettera t) dopo
le parole: ßconcorsi unici per profilo professionaleý sono inserite le
seguenti: ß, da espletarsi a livello regionale,ý.

7. Sono abrogati gli articoli 38 e 39 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29. Sono fatti salvi i procedimenti concorsuali per i
quali sia stato gia' pubblicato il bando di concorso.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 27, 28 e 29 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo,
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1999, n. 203, supplemento ordinario.
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ßArt. 27 (Istituzione del Ministero e attribuzioni). ö 1. EØ istituito
il Ministero delle attivita' produttive.

2. Il Ministero, ferme restando le competenze del Presidente del
Consiglio dei Ministri, ha lo scopo di formulare e attuare politiche e
strategie per lo sviluppo del sistema produttivo, ivi inclusi gli inter-
venti in favore delle aree sottoutilizzate, secondo il principio di sussi-
diarieta' e di leale collaborazione con gli enti territoriali interessati e
in coerenza con gli obiettivi generali di politica industriale e, in parti-
colare, di:

a) promuovere le politiche per la competitivita' internazionale,
in coerenza con le linee generali di politica estera e lo sviluppo econo-
mico del sistema produttivo nazionale e di realizzarle o favorirne l’at-
tuazione a livello settoriale e territoriale, anche mediante la partecipa-
zione, fatte salve le competenze del Ministero dell’economia e delle
finanze e per il tramite dei rappresentanti italiani presso tali organiz-
zazioni, alle attivita' delle competenti istituzioni internazionali;

b) sostenere e integrare l’attivita' degli enti territoriali per assi-
curare l’unita' economica del Paese;

c) promuovere la concorrenza;

d) coordinare le istituzioni pubbliche e private interessate allo
sviluppo della competitivita' ;

e) monitorare l’impatto delle misure di politica economica,
industriale, infrastrutturale, sociale e ambientale sulla competitivita'
del sistema produttivo.

2-bis. Per realizzare gli obiettivi indicati al comma 2, il Mini-
stero, secondo il principio di sussidiarieta' e di leale collaborazione
con gli enti territoriali interessati:

a) definisce, anche in concorso con le altre amministrazioni
interessate, le strategie per il miglioramento della competitivita' ,
anche a livello internazionale, del Paese e per la promozione della tra-
sparenza e dell’efficacia della concorrenza nei settori produttivi, col-
laborando all’attuazione di tali orientamenti;

b) promuove, in coordinamento con il Dipartimento di cui
all’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, gli
interessi del sistema produttivo del Paese presso le istituzioni interna-
zionali e comunitarie di settore e facendo salve le competenze del
Ministero dell’economia e delle finanze e del Ministero degli affari
esteri e per il tramite dei rappresentanti italiani presso tali organismi;

c) definisce le politiche per lo sviluppo economico e per favo-
rire l’assunzione, da parte delle imprese, di responsabilita' relative alle
modalita' produttive, alla qualita' e alla sicurezza dei prodotti e dei ser-
vizi, alle relazioni con il consumatore;

d) studia la struttura e l’andamento dell’economia industriale
e aziendale;

e) definisce le strategie e gli interventi della politica commer-
ciale e promozionale con l’estero, ferme restando le competenze del
Ministero degli affari esteri, del Ministero dell’economia e delle
finanze e del Ministro per gli italiani nel Mondo.

2-ter. Il Ministero elabora ogni triennio, sentite le amministra-
zioni interessate ed aggiornandolo con cadenza annuale, un piano
degli obiettivi, delle azioni e delle risorse necessarie per il loro rag-
giungimento, delle modalita' di attuazione, delle procedure di verifica
e di monitoraggio.

2-quater. Restano in ogni caso ferme le attribuzioni degli altri
Ministeri e della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

3. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni
del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato, del
Ministero del commercio con l’estero, del Dipartimento del turismo
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, fatte salve le

risorse e il personale che siano attribuiti con il presente decreto legi-
slativo ad altri Ministeri, agenzie o autorita' , perche¤ concernenti fun-
zioni specificamente assegnate ad essi, e fatte in ogni caso salve, ai
sensi e per gli effetti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lette-
re a) e b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla
vigente legislazione alle regioni ed agli enti locali e alle autonomie
funzionali.

4. Spettano inoltre al Ministero delle attivita' produttive le risorse
e il personale del Ministero del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica, del Ministero della sanita' , del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale, concernenti le funzioni assegnate al
Ministero delle attivita' produttive dal presente decreto legislativo.

5. Restano ferme le competenze spettanti al Ministero della
difesa.ý.

ßArt. 28 (Aree funzionali). ö 1. Nel rispetto delle finalita' e delle
azioni di cui all’art. 27, il Ministero, ferme restando le competenze
del Presidente del Consiglio dei Ministri, svolge per quanto di compe-
tenza, in particolare le funzioni e i compiti di spettanza statale nelle
seguenti aree funzionali:

a) competitivita' : politiche per lo sviluppo della competitivita'
del sistema produttivo nazionale; politiche di promozione degli inve-
stimenti delle imprese al fine del superamento degli squilibri di svi-
luppo economico e tecnologico, ivi compresi gli interventi a sostegno
delle attivita' produttive e gli strumenti della programmazione nego-
ziata, denominati contratti di programma, inclusi quelli ricompresi
nell’a' mbito dei contratti di localizzazione, patti territoriali, contratti
d’area e contratti di distretto, nonche¤ la partecipazione, per quanto
di competenza ed al pari delle altre amministrazioni, agli accordi di
programma quadro, ed il raccordo con gli interventi degli enti territo-
riali, rispondenti alle stesse finalita' ; politiche per le piccole e medie
imprese, per la creazione di nuove imprese e per il sostegno alle
imprese ad alto tasso di crescita, tenendo conto anche delle compe-
tenze regionali; politiche di supporto alla competitivita' delle grandi
imprese nei settori strategici; collaborazione pubblico-privato nella
realizzazione di iniziative di interesse nazionale, nei settori di compe-
tenza; politiche per i distretti industriali; sviluppo di reti nazionali e
internazionali per l’innovazione di processo e di prodotto nei settori
produttivi; attivita' di regolazione delle crisi aziendali e delle proce-
dure conservative delle imprese; attivita' di coordinamento con le
societa' e gli istituti operanti in materia di promozione industriale e
di vigilanza sull’Istituto per la promozione industriale; politica indu-
striale relativa alla partecipazione italiana al Patto atlantico e
all’Unione europea; collaborazione industriale internazionale nei set-
tori aerospaziali e della difesa, congiuntamente agli altri Ministeri
interessati; monitoraggio sullo stato dei settori merceologici, ivi com-
preso, per quanto di competenza, il settore agro-industriale, ed elabo-
razione di politiche per lo sviluppo degli stessi; iniziative finalizzate
all’ammodernamento di comparti produttivi e di aree colpite dalla
crisi di particolari settori industriali; promozione delle iniziative
nazionali e internazionali in materia di turismo; politiche per l’inte-
grazione degli strumenti di agevolazione alle imprese nel sistema pro-
duttivo nazionale; vigilanza ordinaria e straordinaria sulle coopera-
tive; politiche per la promozione e lo sviluppo della cooperazione e
mutualita' ;

b) internazionalizzazione: indirizzi di politica commerciale
con l’estero, in concorso con il Ministero degli affari esteri e del Mini-
stero dell’economia e delle finanze; elaborazione di proposte, negozia-
zione e gestione degli accordi bilaterali e multilaterali in materia com-
merciale; tutela degli interessi della produzione italiana all’estero;
valorizzazione e promozione del made in Italy, anche potenziando le
relative attivita' informative e di comunicazione, in concorso con le
amministrazioni interessate; disciplina del regime degli scambi e
gestione delle attivita' di autorizzazione; collaborazione all’attivita' di
cooperazione internazionale e di aiuto allo sviluppo, di competenza
del Ministero degli affari esteri e del Ministero dell’economia e delle
finanze, e concorso al relativo coordinamento con le politiche com-

ö 27 ö

8-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 105



8-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 105

merciali e promozionali; coordinamento delle attivita' della commis-
sione CIPE per la politica commerciale con l’estero, disciplina del cre-
dito all’esportazione e dell’assicurazione del credito all’esportazione
e partecipazione nelle competenti sedi internazionali e comunitarie
ferme restando le competenze del Ministero dell’economia e delle
finanze e del Ministero degli affari esteri; attivita' di semplificazione
degli scambi, congiuntamente con il Ministero degli affari esteri, e
partecipazione nelle competenti sedi internazionali; coordinamento,
per quanto di competenza, dell’attivita' svolta dagli enti pubblici
nazionali di supporto all’internazionalizzazione del sistema produt-
tivo ed esercizio dei poteri di indirizzo e vigilanza di competenza del
Ministero delle attivita' produttive; sviluppo dell’internazionalizza-
zione attraverso il coordinamento e la gestione degli strumenti com-
merciali, promozionali e finanziari a sostegno di imprese, settori e
distretti produttivi, con la partecipazione di enti territoriali, sistema
camerale, sistema universitario e parchi tecnico-scientifici, ferme
restando le competenze dei Ministeri interessati; politiche e strategie
promozionali e rapporti con istituzioni pubbliche e private che svol-
gono attivita' di internazionalizzazione; promozione integrata all’este-
ro del sistema economico, in collaborazione con il Ministero degli
affari esteri e con gli altri Dicasteri ed enti interessati; rapporti inter-
nazionali in materia fieristica, ivi comprese le esposizioni universali e
coordinamento della promozione del sistema fieristico di rilievo inter-
nazionale, d’intesa con il Ministero degli affari esteri; coordinamento,
avvalendosi anche degli sportelli regionali, delle attivita' promozionali
nazionali, raccordandole con quelle regionali e locali, nonche¤ coordi-
namento, congiuntamente al Ministero degli affari esteri ed al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, secondo le modalita' e gli stru-
menti previsti dalla normativa vigente, delle attivita' promozionali in
a' mbito internazionale; sostegno agli investimenti produttivi delle
imprese italiane all’estero, ferme restando le competenze del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e del Ministero degli affari esteri;
promozione degli investimenti esteri in Italia, congiuntamente con le
altre amministrazioni competenti e con gli enti preposti; promozione
della formazione in materia di internazionalizzazione; sviluppo e
valorizzazione del sistema turistico per la promozione unitaria del-
l’immagine dell’Italia all’estero;

c) sviluppo economico: definizione degli obiettivi e delle linee
di politica energetica e mineraria nazionale e provvedimenti ad essi
inerenti; rapporti con organizzazioni internazionali e rapporti comu-
nitari nel settore dell’energia, ferme restando le competenze del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri e del Ministero degli affari esteri,
compresi il recepimento e l’attuazione dei programmi e delle direttive
sul mercato unico europeo in materia di energia, ferme restando le
competenze del Presidente del Consiglio dei Ministri e delle regioni;
attuazione dei processi di liberalizzazione dei mercati energetici e pro-
mozione della concorrenza nei mercati dell’energia e tutela dell’eco-
nomicita' e della sicurezza del sistema; individuazione e sviluppo delle
reti nazionali di trasporto dell’energia elettrica e del gas naturale e
definizione degli indirizzi per la loro gestione; politiche di ricerca,
incentivazione e interventi nei settori dell’energia e delle miniere;
ricerca e coltivazione di idrocarburi e risorse geotermiche; normativa
tecnica, area chimica, sicurezza mineraria, escluse le competenze in
materia di servizio ispettivo per la sicurezza mineraria e di vigilanza
sull’applicazione della legislazione attinente alla salute sui luoghi di
lavoro, e servizi tecnici per l’energia; vigilanza su enti strumentali e
collegamento con le societa' e gli istituti operanti nei settori dell’ener-
gia; gestione delle scorte energetiche nonche¤ predisposizione ed attua-
zione dei piani di emergenza energetica; organizzazione articolata
delle attivita' per i brevetti, i modelli industriali e per marchi di
impresa e relativi rapporti con le autorita' internazionali, congiunta-
mente con il Ministero degli affari esteri per la parte di competenza;
politiche di sviluppo per l’innovazione tecnologica nei settori produt-
tivi; politiche di incentivazione per la ricerca applicata e l’alta tecno-
logia; politiche per la promozione e lo sviluppo del commercio elet-
tronico; partecipazione ai procedimenti di definizione delle migliori
tecnologie disponibili per i settori produttivi; politiche nel settore
delle assicurazioni e rapporti con l’ISVAP, per quanto di competenza;

promozione della concorrenza nel settore commerciale, attivita' di
sperimentazione, monitoraggio e sviluppo delle nuove forme di com-
mercializzazione, al fine di assicurare il loro svolgimento unitario;
coordinamento tecnico per la valorizzazione e armonizzazione del
sistema fieristico nazionale; disciplina ed attuazione dei rapporti
commerciali e della loro evoluzione, nel rispetto dell’ordinamento
civile e della tutela della concorrenza; sostegno allo sviluppo della
responsabilita' sociale dell’impresa, con particolare riguardo ai rap-
porti con fornitori e consumatori e nel rispetto delle competenze delle
altre amministrazioni; sicurezza e qualita' dei prodotti e degli impianti
industriali ad esclusione dei profili di sicurezza nell’impiego sul lavoro
e di vigilanza sugli enti di normazione tecnica e di accreditamento
degli organismi di certificazione di qualita' e dei laboratori di prova
per quanto di competenza; partecipazione al sistema di certificazione
ambientale, in particolare in materia di ecolabel e ecoaudit; qualita'
dei prodotti, ad esclusione di quelli agricoli e di prima trasformazione
di cui all’allegato I del Trattato istitutivo della Comunita' economica
europea, sicurezza dei prodotti, etichettatura e qualita' dei servizi
destinati al consumatore, ferme le competenze delle regioni in materia
di commercio; metrologia legale e determinazione del tempo; politi-
che per i consumatori e connessi rapporti con l’Unione europea,
ferme restando le competenze del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, gli organismi internazionali e gli enti locali; attivita' di supporto
e segreteria tecnico-organizzativa del Consiglio nazionale dei consu-
matori e degli utenti (CNCU); attivita' di tutela dei consumatori nel
settore turistico a livello nazionale; monitoraggio dei prezzi liberi e
controllati nelle varie fasi di scambio ed indagini sulle normative, sui
processi di formazione dei prezzi e delle condizioni di offerta di beni
e servizi; controllo e vigilanza delle manifestazioni a premio, ferme le
attribuzioni del Ministero dell’economia e finanze - Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato - in materia di giochi, nonche¤ di pre-
venzione e repressione dei fenomeni elusivi del relativo monopolio
statale; vigilanza sul sistema delle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, secondo quanto disposto dal decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112, e sulla tenuta del registro delle imprese;
politiche per lo sviluppo dei servizi nei settori di competenza; vigi-
lanza sulle societa' fiduciarie e di revisione nei settori di competenza.

2. Il Ministero svolge altres|' compiti di studio, consistenti in par-
ticolare nelle seguenti attivita' : redazione del piano triennale di cui al
comma 2-ter dell’art. 27; ricerca e rilevazioni economiche riguardanti
i settori produttivi ed elaborazione di iniziative, ivi compresa la defi-
nizione di forme di incentivazione dei relativi settori produttivi, fina-
lizzate a incrementare la competitivita' del sistema produttivo nazio-
nale; valutazione delle ricadute industriali conseguenti agli investi-
menti pubblici; coordinamento informatico-statistico dei dati relativi
agli interventi di agevolazione assunti in sede di Unione europea,
nazionale e regionale, anche ai fini del monitoraggio e della valuta-
zione degli effetti sulla competitivita' del sistema produttivo nazio-
nale; rilevazione, elaborazione, analisi e diffusione di dati statistici in
materia energetica e mineraria, finalizzati alla programmazione ener-
getica e mineraria; ricerca in materia di tutela dei consumatori e degli
utenti; monitoraggio dell’attivita' assicurativa anche ai fini delle ini-
ziative legislative in materia; ricerche, raccolta ed elaborazione di dati
e rilevazioni economiche riguardanti il sistema turistico; promozione
di ricerche e raccolta di documentazione statistica per la definizione
delle politiche di internazionalizzazione del sistema produttivo ita-
liano; analisi di problemi concernenti gli scambi di beni e servizi e
delle connesse esigenze di politica commerciale; rilevazione degli
aspetti socio-economici della cooperazione.

3. Restano in ogni caso ferme le competenze degli altri
Ministeri.ý.

ßArt. 29 (Ordinamento). ö 1. Il Ministero si articola in non piu'
di undici direzioni generali, alla cui individuazione e organizzazione
si provvede ai sensi dell’art. 4, sentite le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative, e in modo che sia assicurato il coordina-
mento delle aree funzionali previste all’art. 28.
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2. Il Ministero delle attivita' produttive si avvale degli uffici terri-
toriali di Governo, nonche¤ , sulla base di apposite convenzioni, delle
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura.ý.

ö Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 34 (Modifiche ed
integrazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, concernenti
le funzioni e la struttura organizzativa del Ministero delle attivita' pro-
duttive, a norma dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137), e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 12 febbraio 2004, n. 35.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001,
n. 175 (Regolamento di organizzazione del Ministero delle attivita'
produttive), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 maggio 2001,
n. 114, supplemento ordinario.

ö Il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito in legge,
con modificazioni, dall’art. 1, della legge 17 luglio 2006, n. 233
(Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri) e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 18 maggio 2006, n. 114.

ö Si riporta il testo dell’art. 17, commi 3 e 4 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario.

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.

4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di ßregola-
mentoý, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 22 del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, concernente il ßCodice in materia di protezione dei dati
personaliý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 luglio 2003, n. 174,
supplemento ordinario.

ßArt. 22 (Principi applicabili al trattamento di dati sensibili e giu-
diziari). ö 1. I soggetti pubblici conformano il trattamento dei dati
sensibili e giudiziari secondo modalita' volte a prevenire violazioni
dei diritti, delle liberta' fondamentali e della dignita' dell’interessato.

2. Nel fornire l’informativa di cui all’art. 13 i soggetti pubblici
fanno espresso riferimento alla normativa che prevede gli obblighi o
i compiti in base alla quale e' effettuato il trattamento dei dati sensibili
e giudiziari.

3. I soggetti pubblici possono trattare solo i dati sensibili e giudi-
ziari indispensabili per svolgere attivita' istituzionali che non possono
essere adempiute, caso per caso, mediante il trattamento di dati ano-
nimi o di dati personali di natura diversa.

4. I dati sensibili e giudiziari sono raccolti, di regola, presso l’in-
teressato.

5. In applicazione dell’art. 11, comma 1, lettere c), d) ed e), i
soggetti pubblici verificano periodicamente l’esattezza e l’aggiorna-
mento dei dati sensibili e giudiziari, nonche¤ la loro pertinenza, com-
pletezza, non eccedenza e indispensabilita' rispetto alle finalita' perse-
guite nei singoli casi, anche con riferimento ai dati che l’interessato
fornisce di propria iniziativa. Al fine di assicurare che i dati sensibili

e giudiziari siano indispensabili rispetto agli obblighi e ai compiti loro
attribuiti, i soggetti pubblici valutano specificamente il rapporto tra i
dati e gli adempimenti. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risul-
tano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non possono
essere utilizzati, salvo che per l’eventuale conservazione, a norma di
legge, dell’atto o del documento che li contiene. Specifica attenzione
e' prestata per la verifica dell’indispensabilita' dei dati sensibili e giudi-
ziari riferiti a soggetti diversi da quelli cui si riferiscono direttamente
le prestazioni o gli adempimenti.

6. I dati sensibili e giudiziari contenuti in elenchi, registri o ban-
che di dati, tenuti con l’ausilio di strumenti elettronici, sono trattati
con tecniche di cifratura o mediante l’utilizzazione di codici identifi-
cativi o di altre soluzioni che, considerato il numero e la natura dei
dati trattati, li rendono temporaneamente inintelligibili anche a chi e'
autorizzato ad accedervi e permettono di identificare gli interessati
solo in caso di necessita' .

7. I dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale sono
conservati separatamente da altri dati personali trattati per finalita'
che non richiedono il loro utilizzo. I medesimi dati sono trattati con
le modalita' di cui al comma 6 anche quando sono tenuti in elenchi,
registri o banche di dati senza l’ausilio di strumenti elettronici.

8. I dati idonei a rivelare lo stato di salute non possono essere dif-
fusi.

9. Rispetto ai dati sensibili e giudiziari indispensabili ai sensi del
comma 3, i soggetti pubblici sono autorizzati ad effettuare unica-
mente le operazioni di trattamento indispensabili per il persegui-
mento delle finalita' per le quali il trattamento e' consentito, anche
quando i dati sono raccolti nello svolgimento di compiti di vigilanza,
di controllo o ispettivi.

10. I dati sensibili e giudiziari non possono essere trattati nell’a' m-
bito di test psico-attitudinali volti a definire il profilo o la personalita'
dell’interessato. Le operazioni di raffronto tra dati sensibili e giudi-
ziari, nonche¤ i trattamenti di dati sensibili e giudiziari ai sensi del-
l’art. 14, sono effettuati solo previa annotazione scritta dei motivi.

11. In ogni caso, le operazioni e i trattamenti di cui al comma 10,
se effettuati utilizzando banche di dati di diversi titolari, nonche¤ la
diffusione dei dati sensibili e giudiziari, sono ammessi solo se previsti
da espressa disposizione di legge.

12. Le disposizioni di cui al presente articolo recano principi
applicabili, in conformita' ai rispettivi ordinamenti, ai trattamenti
disciplinati dalla Presidenza della Repubblica, dalla Camera dei
deputati, dal Senato della Repubblica e dalla Corte costituzionale.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 154, comma 1, lettera g) del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, concernente il ßCodice in
materia di protezione dei dati personaliý, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 29 luglio 2003, n. 174, supplemento ordinario.

ßArt. 154 (Compiti). ö 1. Oltre a quanto previsto da specifiche
disposizioni, il Garante, anche avvalendosi dell’Ufficio e in confor-
mita' al presente codice, ha il compito di:

a) - f) (Omissis).

g) esprimere pareri nei casi previsti.

Nota all’art. 1:

ö Per il testo del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, si
vedano le note alle premesse.

07G0072

ö 29 ö

8-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 105



8-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 105

ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI

CAMERA DEI DEPUTATI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI
DEPUTATI 23 aprile 2007.

Piano di ripartizione dei rimborsi per le spese elettorali
sostenute dai movimenti e partiti politici per il rinnovo del
Consiglio regionale del Molise del 5-6 novembre 2006.

IL PRESIDENTE
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

Visti gli articoli 1, 2 e 6-bis della legge 3 giugno 1999,
n. 157, e successive modificazioni;

Visto l’art. 6, comma 2, secondo periodo, della legge
23 febbraio 1995, n. 43;

Visto l’art. 8 della legge 2 gennaio 1997, n. 2;

Visti gli articoli 12 e 15, commi 13 e 16, della legge
10 dicembre 1993, n. 515, come richiamati dall’art. 5,
comma 4, lettere d) e g), della citata legge n. 43 del
1995;

Vista la deliberazione con la quale l’ufficio di Presi-
denza della Camera dei deputati in data 23 aprile 2007
ha approvato il piano di ripartizione dei rimborsi per
le spese elettorali sostenute dai movimenti e partiti
politici per il rinnovo del Consiglio regionale del Molise
del 5-6 novembre 2006;

Visti gli articoli 2 e 7 del regolamento dei servizi e del
personale;

Decreta:

EØ resa esecutiva la deliberazione dell’ufficio di Presi-
denza della Camera dei deputati indicata in premessa e
allegata al presente decreto, di cui fa parte integrante.

Gli uffici procederanno all’erogazione dei rimborsi
spettanti in base all’anzidetta deliberazione subordina-
tamente:

a) alla regolarita' , riscontrata dal collegio dei revi-
sori di cui all’art. 8, comma 14, della legge 2 gennaio
1997, n. 2, dei rendiconti di esercizio alla cui presenta-
zione i movimenti e partiti politici beneficiari risultino
tenuti ai sensi dei commi 1 e 12 del medesimo articolo;
quanto ai rendiconti riferiti ad esercizi sui quali detto
collegio non abbia riferito alla Presidenza della Camera
dei deputati ed ai rendiconti il cui termine di presenta-
zione scada in coincidenza del termine di erogazione di
ciascuna rata, l’erogazione e' subordinata all’avvenuto
deposito;

b) alla trasmissione, alla Presidenza del Consiglio
regionale del Molise, del consuntivo di cui all’art. 12
della legge 10 dicembre 1993, n. 515, come richiamato
dall’art. 5, comma 4, lettera d), della legge 23 febbraio
1995, n. 43. Detta trasmissione potra' essere compro-

vata, da parte dei rappresentanti dei movimenti e par-
titi politici interessati, anche tramite dichiarazione
sostitutiva di atto notorio.

Roma, 23 aprile 2007

Il Presidente
Bertinotti

Il Segretario generale
Zampetti

öööööö

Allegato

XV LEGISLATURA
DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA N. 62/2007

Oggetto: Piano di ripartizione dei rimborsi per le spese eletto-
rali sostenute dai movimenti e partiti politici per il rinnovo del Consi-
glio regionale del Molise del 5-6 novembre 2006.

Riunione di luned|' 23 aprile 2007.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Visti gli articoli 1, 2 e 6-bis della legge 3 giugno 1999, n. 157,
e successive modificazioni;

Visto l’art. 6, comma 2, secondo periodo, della legge 23 febbraio
1995, n. 43;

Visti gli articoli 12 e 15, commi 13 e 16, della legge 10 dicembre
1993, n. 515, come richiamati dall’art. 5, comma 4, lettere d) e g),
della citata legge n. 43 del 1995;

Visti i dati forniti dal Ministero dell’interno relativamente al
numero dei cittadini della Repubblica iscritti nelle liste elettorali per
l’elezione della Camera dei deputati con riferimento alla consulta-
zione elettorale in oggetto;

Vista la comunicazione in data 5 febbraio 2007 del Presidente del
Consiglio regionale del Molise concernente i risultati dell’anzidetta
consultazione elettorale;

Viste le richieste di rimborso effettuate dai movimenti e partiti
politici al Presidente della Camera dei deputati;

Considerato che occorre procedere alla determinazione del piano
di ripartizione dei rimborsi in oggetto;

Atteso che, ai sensi della menzionata legge n. 157 del 1999,
la prima rata del rimborso deve essere corrisposta entro il 31 luglio
2007, e tutte le erogazioni devono essere effettuate senza il vincolo di
garanzie bancarie o fideiussorie;

Delibera:
Art. 1.

1. Il piano di ripartizione dei rimborsi per le spese elettorali
sostenute dai movimenti e partiti politici per il rinnovo del Consiglio
regionale del Molise del 5-6 novembre 2006 e' determinato nel pro-
spetto allegato che fa parte integrante della presente deliberazione.

Art. 2.

1. EØ disposta l’erogazione dei rimborsi risultanti dal piano di cui
all’art. 1 a favore dei movimenti e partiti politici ivi indicati e non
decaduti ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge 3 giugno 1999,
n. 157, secondo quanto specificato in calce al piano medesimo. Cia-
scuna rata sara' posta a disposizione dei beneficiari il 31 luglio di cia-
scun anno ovvero, qualora tale data cada nella giornata di sabato o
di domenica, rispettivamente il 30 e il 29 luglio.

2. All’erogazione dei rimborsi si procedera' , salvo il disposto di
cui agli articoli 1, comma 8, della legge 3 giugno 1999, n. 157, e 15,
comma 13, della legge 10 dicembre 1993, n. 515, secondo le modalita'
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indicate dai soggetti che risultino abilitati alla riscossione anche in
forza di attestazione corredata di copia fotostatica del documento di
identita' del dichiarante. Gli eventuali interessi maturati successiva-
mente alla data di cui al comma 1, ultimo periodo, del presente arti-
colo, sui depositi bancari dei rimborsi saranno erogati nei tempi tec-
nici necessari.

Art. 3.

1. Le erogazioni di cui alla presente deliberazione sono eseguite
ai sensi e per gli effetti dell’art. 1189 del codice civile.

2. In caso di riformulazione del piano di ripartizione che com-
porti una diversa distribuzione dei rimborsi elettorali, nell’interesse
dei movimenti o partiti politici che risultino aver percepito meno di
quanto legislativamente previsto e salvo che i soggetti percipienti
non dimostrino di aver provveduto direttamente alla restituzione agli
aventi diritto, gli importi erogati in eccesso saranno trattenuti,
insieme agli interessi legali maturati dalla data di erogazione, a valere
sulla prima erogazione annuale successiva e, qualora essa non sia suf-
ficiente, sulle seguenti. Il recupero degli interessi maturati avverra' ai
sensi del secondo comma dell’art. 1194 del codice civile. Le somme
in tal modo recuperate saranno quindi messe a disposizione degli
aventi diritto.

3. Nell’eventualita' che non sia applicabile il comma 1 del pre-
sente articolo, la Camera dei deputati potra' procedere al recupero
con le modalita' indicate nel comma 2 del medesimo articolo.

Art. 4.

1. Eventuali controversie relative alla presente deliberazione ed
alla sua esecuzione sono disciplinate dall’art. 1, commi 2 e 3, del re-
golamento di attuazione della legge 10 dicembre 1993, n. 515, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio 1994, relativamente
all’organo decidente, alla procedura ed ai termini.

Art. 5.

1. Le somme attribuite a partiti o movimenti politici decaduti ai
sensi dell’art. 1, comma 2, della legge 3 giugno 1999, n. 157, integrate
degli interessi maturati sui relativi depositi bancari, nonche¤ gli inte-

ressi maturati, alla data di cui all’art. 2, comma 1, ultimo periodo,
della presente deliberazione, sul deposito bancario della provvista
saranno rimessi al Ministero dell’economia e delle finanze una volta
intervenuta la definitivita' del piano di cui all’art. 1.

Art. 6.

1. La presente deliberazione e' efficace dal giorno successivo alla
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

07A03990

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 31 gennaio 2007.

Modifica al decreto 10 novembre 2006 di ripartizione della
quota dell’otto per mille dell’IRPEF.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 2006,
registrato alla Corte dei conti il 12 dicembre 2006,
registro n. 12 foglio n. 351, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana in data 24 gennaio
2007, n. 19, recante la ripartizione per l’anno 2006 dei
fondi dell’otto per mille dell’IRPEF, devoluti alla
diretta gestione statale;

Considerato che con il citato decreto e' stata attri-
buita al CESVI - Cooperazione e sviluppo - Onlus,
Roma, una quota parte dei fondi disponibili, pari a
euro 119.400,00, per la ßrealizzazione dell’iniziativa di
sviluppo comunitario per il miglioramento delle condi-
zioni sanitarie e nutrizionali dei bambini delle aree
rurali nella provincia di Kampong Chhnang in Cam-
bogiaý e al COOPI - Cooperazione internazionale -

Roma, una quota parte, pari a euro 156.115,00 per la
ßrealizzazione di un centro di formazione sulle Ande
Boliviane Kami in Boliviaý;

Rilevato che, per mero errore materiale, nel predetto
decreto, il CESVI - Cooperazione e sviluppo - Onlus e'
stato trascritto con sede a Roma, anziche¤ Bergamo e il
COOPI - Cooperazione internazionale, e' stato tra-
scritto con sede a Roma, anziche¤ Milano;

Ritenuto di dover procedere alla necessaria modifica
dell’indicazione delle sedi delle anzidette organizza-
zioni, destinatarie rispettivamente di un contributo
della quota dell’otto per mille dell’IRPEF a gestione
statale, per l’anno 2006;

Decreta:

Articolo unico

La quota di cui all’art. 47 della legge 20 maggio 1985,
n. 222, ripartita per l’anno 2006, destinata a finanziare
progetti intesi a sostenere la cooperazione per combat-
tere la ßfame nel mondoý, comprende, tra gli altri desti-
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natari del contributo di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 10 novembre 2006, le organizza-
zioni di seguito elencate:

CESVI - Cooperazione e sviluppo - Onlus, Ber-
gamo;

COOPI - Cooperazione internazionale, Milano.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 gennaio 2007

p. Il Presidente: Letta

Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 3, foglio n. 149

07A04004

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 aprile 2007.

Proroga dello stato di emergenza, in relazione agli eccezio-
nali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio delle
province di Bari e Brindisi, nei giorni 22 e 23 ottobre 2005.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 28 ottobre 2005 con il quale e' stato dichiarato
lo stato di emergenza a seguito degli eventi alluvionali
che hanno colpito il territorio delle province di Bari e
Brindisi nei giorni 22 e 23 ottobre 2005;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri in data 18 novembre 2005, n. 3475, recante:
ßPrimi interventi urgenti di protezione civile diretti a
fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi
alluvionali che hanno colpito il territorio delle province
di Bari e Brindisi nei giorni 22 e 23 ottobre 2005ý cosi
come modificata dall’art. 3 dell’ordinanza n. 3485 del
2005, dall’art. 11 dell’ordinanza n. 3506 del 2006, dal-
l’art. 1 dell’ordinanza n. 3527 del 2006, dall’art. 5, del-
l’ordinanza n. 3536 del 2006 e dall’art. 2 dell’ordinanza
n. 3540 del 4 agosto 2006;

Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza e' stata adottata per fronteggiare situazioni che
per intensita' ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi
e poteri straordinari;

Viste le note del 22 e 23 marzo 2007 del Prefetto di
Bari - Commissario delegato, con la quale si rappre-

senta la necessita' di prorogare lo stato di emergenza,
in quanto le attivita' finalizzate al superamento del pre-
detto contesto emergenziale sono tuttora in corso;

Ravvisata la necessita' di mantenere l’assetto straor-
dinario e derogatorio nel contesto critico in rassegna,
al fine di consentire il rapido espletamento delle pre-
dette iniziative;

Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge
n. 225/1992, per la proroga dello stato di emergenza;

Acquisita l’intesa della regione Puglia con nota in
data l3 aprile 2007;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 24 aprile 2007;

Decreta:

Per quanto esposto in premessa e' prorogato, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, fino al 31 dicembre 2007, lo stato di
emergenza nel territorio delle province di Bari e Brin-
disi colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verifica-
tisi nei giorni 22 e 23 ottobre 2005.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2007

Il Presidente: Prodi

07A04022

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 aprile 2007.

Proroga dello stato di emergenza nel territorio tra le pro-
vince di Roma e Frosinone, in ordine alla situazione di crisi
socio-economico-ambientale.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 6 aprile 2006 con il quale e' prorogato, fino
al 30 aprile 2007, lo stato di emergenza socio-econo-
mico-ambientale nel territorio dei comuni di Colle-
ferro, Segni e Gavignano della provincia di Roma, e
dei comuni di Paliano, Anagni, Ferentino, Sgurgola,
Morolo e Supino, della provincia di Frosinone, interes-
sato da una gravissima situazione di inquinamento
ambientale che ha causato la contaminazione dei pro-
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dotti agricoli, nonche¤ la presenza di sostanze organo-
clorurate nel latte prodotto dagli allevatori titolari di
talune aziende zootecniche;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 10 giugno 2005 n. 3441 recante ßPrimi
interventi urgenti diretti a fronteggiare la situazione di
emergenza nel territorio del bacino del fiume Sacco tra
le province di Roma e Frosinone in ordine alla situa-
zione di crisi socio-economico-ambientaleý, la succes-
siva ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 14 settembre 2005, n. 3447, nonche¤ l’ulteriore ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del
25 gennaio 2006, n. 3491;

Vista, inoltre, l’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 17 novembre 2006, n. 3552 che, in
particolare, ha attribuito al Commissario delegato
competenze esclusive per le attivita' di messa in sicu-
rezza, caratterizzazione, bonifica e ripristino ambien-
tale, ivi compresa la predisposizione e l’approvazione
dei relativi progetti del territorio dei nove comuni indi-
viduati dal decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 19 maggio 2005;

Considerato che si rende necessario assicurare il
completamento degli interventi ancora in corso posti
in essere dal Commissario delegato necessari al defini-
tivo superamento del contesto emergenziale con parti-
colare riguardo alla definizione delle procedure relative
alla caratterizzazione ed alla bonifica dell’area interes-
sata dall’inquinamento ambientale;

Tenuto conto, altres|' , dell’ineludibile esigenza di
garantire il completamento delle procedure di eroga-
zione degli indennizzi e contributi a sostegno dei sog-
getti colpiti dall’emergenza ambientale;

Ravvisata pertanto la necessita' di continuare a fron-
teggiare la persistente situazione di criticita' in rassegna
con l’esercizio di poteri straordinari, mediante inter-
venti e provvedimenti di natura eccezionale;

Vista la nota del 13 marzo 2007 con la quale il Presi-
dente della regione Lazio chiede la proroga dello stato
di emergenza in considerazione che gli interventi predi-
sposti per fronteggiare il grave inquinamento che inte-
ressa i nove comuni del bacino del fiume Sacco sono
tuttora in corso e che, quindi, l’emergenza non puo' rite-
nersi conclusa;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 24 aprile 2007;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e' prorogato, fino al
30 aprile 2008, lo stato di emergenza socio-economico
ambientale nel territorio di cui in premessa.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2007

Il Presidente: Prodi

07A03985

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 24 aprile 2007.

Ulteriori disposizioni di protezione civile per fronteggiare
l’emergenza nel settore dei rifiuti urbani, speciali e speciali
pericolosi, nonche¤ in materia di bonifica e risanamento ambien-
tale dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati e di tutela
delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depurazione
nel territorio della regione Calabria. (Ordinanza n. 3585).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 22 ottobre 2004 recante: ßIndirizzi in mate-
ria di protezione civile in relazione all’attivita' contrat-
tuale riguardante gli appalti pubblici di lavori, di servizi
e di forniture di rilievo comunitarioý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 16 febbraio 2007, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 31 ottobre 2007, lo stato di emergenza nel
settore dei rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi,
nonche¤ in materia di bonifica e risanamento ambientale
dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati e di tutela
delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depu-
razione nel territorio della regione Calabria;

Visto il decreto-legge 17 febbraio 2005, n. 14, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 aprile 2005,
n. 53, ed in particolare l’art. 3, comma 2;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005,
n. 152 e, in particolare, l’art. 2;

Visto il decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
2006, n. 21;

Viste le ordinanze di protezione civile n. 2696 del
1997, n. 2707 del 1997, n. 2856 del 1997, n. 2881 del
1998, n. 2984 del 1999, n. 3062 del 2000, n. 3095 del
2000, n. 3106 del 2001, n. 3132 del 2001, n. 3149 del
2001, n. 3185 del 2002, n. 3220 del 2002, n. 3251 del
2002, n. 3337 del 13 febbraio 2004, n. 3512 del 2006
e l’art. 8 dell’ordinanza di protezione civile n. 3520
del 2006, l’art. 1 dell’ordinanza n. 3524 del 2006, art. 3
dell’ordinanza n. 3527 del 2006 ed art. 22 dell’ordi-
nanza n. 3559 del 2006;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 marzo 2006;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 10 novembre 2006;

D’intesa con il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare;

D’intesa con la regione Calabria;
Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-

zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
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Dispone:
Art. 1.

1. Il dott. Salvatore Montanaro, Prefetto di Catan-
zaro, e' nominato Commissario delegato in sostituzione
del dimissionario dott. Antonio Ruggiero per la
gestione dei rifiuti urbani, speciali e speciali pericolosi,
nonche¤ in materia di bonifica e risanamento ambientale
dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati e di tutela
delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di depu-
razione nel territorio della regione Calabria di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
16 febbraio 2007 citato in premessa.

2. Il Commissario delegato, in particolare, provvede
all’espletamento delle seguenti attivita' :

a) aggiornamento e rimodulazione del piano
regionale dei rifiuti;

b) attuazione degli articoli 148 e 149 del decreto
legislativo n. 152/2006, mediante l’istituzione delle
Autorita' d’ambito per la successiva predisposizione
e/o aggiornamento dei piani d’ambito;

c) affidamento del servizio idrico integrato in via
sostitutiva rispetto agli enti ordinariamente compe-
tenti, nel caso della loro inerzia e previa diffida ad
adempiere entro termini perentori non inferiori a trenta
giorni;

d) vigilanza sull’erogazione dei contributi a fondo
perduto in conto impianti, occorrenti per il finanzia-
mento parziale delle opere relative al raddoppio del
termovalorizzatore di Gioia Tauro, avvalendosi della
collaborazione delle amministrazioni e degli enti
competenti;

e) individuazione, sentite le province, delle discari-
che di servizio per lo smaltimento degli scarti derivanti
dalla lavorazione dei rifiuti;

f) proposta al Dipartimento della protezione civile
degli ambiti di intervento in relazione ai quali diviene
possibile il rientro nelle ordinarie competenze anche
prima della cessazione dello stato di emergenza;

g) riformulazione, d’intesa con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, del
progetto di bonifica dell’area industriale ex ßPertusola
Sudý di Crotone e della limitrofa area archeologica, ed
attuazione dei relativi interventi.

3. Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 2,
lettera g), il Commissario delegato si avvale di un
soggetto attuatore dallo stesso nominato, d’intesa con
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

4. In relazione alla situazione di criticita' esistente
nella regione Calabria per gli aspetti della gestione e
della manutenzione ordinaria e straordinaria degli
impianti di depurazione delle acque, il Commissario
delegato e' autorizzato a porre in essere, nella ricorrenza
delle condizioni di cui al comma 5, i necessari interventi

di natura sostitutiva delle strutture e degli enti ordina-
riamente competenti per la gestione e la manutenzione
di detti impianti, limitatamente alla durata dello stato
di emergenza.

5. Il Commissario delegato adotta i provvedimenti di
cui al comma 4 limitatamente agli impianti individuati
con specifico provvedimento della regione Calabria, ed
esclusivamente a fronte dell’accertata inerzia degli enti
ordinariamente competenti, previa diffida ad adem-
piere entro termini perentori non inferiori a giorni
trenta.

6. Il Commissario delegato provvede, altres|' , alla
definitiva ultimazione delle opere e degli interventi in
corso di esecuzione, procede alla verifica dei rapporti
pendenti di natura gestionale, economica ed ammini-
strativa facenti capo alla struttura commissariale, e,
previa verifica delle situazioni debitorie nei confronti
degli enti competenti per lo smaltimento dei rifiuti
urbani, esercita i poteri di cui all’art. 2, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, anche
con riferimento alla bonifica e risanamento ambientale
dei suoli, delle falde e dei sedimenti inquinati e di tutela
delle acque superficiali e sotterranee e dei cicli di
depurazione. Il Commissario delegato con proprio
provvedimento individua, nell’ambito dell’attuale dota-
zione della struttura commissariale, le unita' di perso-
nale da adibire all’espletamento delle attivita' di cui
al presente comma.

Art. 2.

1. Il Prefetto Luigi La Sala e' nominato sub-Commis-
sario in sostituzione del dott. Giuseppe Graziano.

2. Il dott. Antonio Falvo, sub-Commissario ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio del 10 novem-
bre 2006, e' confermato nelle sue funzioni.

3. Con apposito provvedimento del Commissario
delegato sono individuati i singoli settori di intervento
da affidare ai sub-commissari di cui ai commi 1 e 2.

4. Il Commissario delegato si avvale delle unita' di
personale e di esperti attualmente assegnate alla strut-
tura commissariale, anche disponendone, ove ritenuto
necessario, la sostituzione.

5. Al fine di contenere le spese del personale di cui si
avvale il Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare per le attivita' connesse all’attuazione
delle ordinanze di protezione civile, il numero comples-
sivo degli esperti previsti dall’art. 6, comma 2, dell’ordi-
nanza di protezione civile n. 3062/2000, e successive
modifiche ed integrazioni, e del personale previsto dal-
l’art. 4, comma 3, dell’ordinanza di protezione civile
n. 3106/2001, e' ridotto del 50%.
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Art. 3.

1. Per garantire il necessario supporto tecnico nelle
attivita' di aggiornamento e rimodulazione del piano
regionale dei rifiuti e di predisposizione e/o aggiorna-
mento dei piani d’ambito, il Commissario delegato si
avvale di un Comitato tecnico-scientifico nominato
con apposito provvedimento del Commissario delegato
medesimo, composto da otto membri, scelti tra dipen-
denti pubblici ed esperti anche estranei alla pubblica
amministrazione, di cui uno con funzioni di Presidente
designato dal Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, uno con funzioni
di Segretario designato dal Commissario delegato,
tre designati dalla regione Calabria e tre dal Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare.

2. Al fine di garantire il necessario supporto giuridico
ed amministrativo al Commissario delegato nelle atti-
vita' da porre in essere ai sensi della presente ordinanza,
nonche¤ per elaborare proposte finalizzate al definitivo
superamento dello stato d’emergenza e per la defini-
zione del contenzioso pendente, il medesimo Commis-
sario delegato provvede, con apposito provvedimento,
alla costituzione di un Comitato di esperti composto
da tre membri, scelti tra dipendenti pubblici ed esperti
anche estranei alla pubblica amministrazione.

3. Al personale di cui ai commi 1 e 2 e' riconosciuto un
compenso da stabilire con specifico provvedimento del
Commissario delegato anche in deroga all’art. 24 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e connesse
disposizioni del vigente contratto collettivo nazionale
del personale dirigente e sulla base delle vigenti dispo-
sizioni in materia di contenimento dei costi della
pubblica amministrazione.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede a carico delle risorse finanziarie nella disponibilita'
del Commissario delegato.

5. L’art. 5 dell’ordinanza di protezione civile n. 2696/
1997, e successive modifiche ed integrazioni, e' sop-
presso.

Art. 4.

1. Il Commissario delegato, per l’attuazione delle ini-
ziative previste dalla presente ordinanza, si avvale delle
risorse finanziarie disponibili sulla contabilita' speciale
al medesimo intestata, nonche¤ delle seguenti ulteriori
risorse finanziarie:

a) quanto ad euro 5 milioni a valere sulle risorse
dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, capitolo 7082 -
anno finanziario 2007;

b) quanto ad euro 30 milioni a valere sulla riserva
premiale non assegnata alla data del 30 settembre 2006
di cui alla delibera CIPE del 22 marzo 2006, adottata
in attuazione dell’art. 1, commi 415 e 416 della legge
23 dicembre 2005, n. 266.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono trasferite, in
deroga alle norme ed al regolamento di contabilita'
generale dello Stato, direttamente sulla contabilita'
speciale intestata al Commissario delegato.

Art. 5.

1. Il Commissario delegato, nell’espletamento dell’in-
carico allo stesso affidato, puo' provvedere, nei limiti
necessari per la realizzazione degli interventi d’emer-
genza di cui alla presente ordinanza, nel rispetto dei
principi generali dell’ordinamento giuridico, delle diret-
tive comunitarie e della direttiva del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2004, in aggiunta
a quanto previsto dalle ordinanze di protezione civile
citate in premessa, in deroga alle seguenti disposizioni
normative:

decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327, articoli 6, 7, 9, 10, 11, 12, 15, 18, 19, 22-bis,
23 e 49;

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modifiche, articoli 7, 24, 35, 36 e 53;

legge 31 luglio 2002, n. 179, art. 21;

decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, articoli 101, 105, 106
e 107, Titolo I, Sezione II, Parte III; articoli 118, 120,
121, 124, 125 e 126, Titolo IV, Sezione II, Parte III; arti-
coli 199, 208, 210 e 211, Titolo I, Parte IV; articoli 239,
240, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250,
251, 252, 253 Titolo V Parte IV;

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 6,
7, 8, 9, 10, 13, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 33, 37, 42, 55, 56, 62,
63, 68, 70, 75, 76, 77, 80, 81, 111, 118, 130, 132, 141, 241.

Art. 6.

1. Il Dipartimento della protezione civile, e' estraneo
ad ogni rapporto scaturente dall’applicazione della
presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2007

Il Presidente: Prodi

07A04005
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento per gli affari
giuridici e legislativi

DECRETO 7 marzo 2007.

Modalita' applicative dell’articolo 1, comma 11, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, in materia di assegni familiari.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
PER LA FAMIGLIA

e
IL MINISTRO DEL LAVORO

E DELLA PREVIDENZA SOCIALE
di concerto con
IL MINISTRO

DELLA SOLIDARIETAØ SOCIALE
e

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 1, comma 11, lettera a), della legge
27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), che
ha previsto che i livelli di reddito e gli importi annuali
dell’assegno per i nuclei familiari con entrambi i geni-
tori o un solo genitore e con almeno un figlio minore,
in cui non siano presenti componenti inabili sono ride-
terminati, a decorrere dal l� gennaio 2007, secondo la
tabella 1 allegata alla medesima legge n. 296 e che sulla
base dei predetti importi annuali l’Istituto nazionale
della previdenza sociale elabora le tabelle contenenti
gli importi mensili, giornalieri, settimanali, quattordici-
nali e quindicinali della prestazione;

Visto l’art. 1, comma 11, lettera b), in base alla quale
a decorrere dal 1� gennaio 2007 gli importi degli assegni
per tutte le altre tipologie di nuclei familiari con figli
sono rivalutati del 15 per cento;

Visto l’art. 1, comma 11, lettera c), della citata legge
n. 296 del 2006, ai sensi del quale i livelli di reddito e
gli importi degli assegni per i nuclei con figli di cui alle
lettere a) e b), nonche¤ quelli per i nuclei senza figli pos-
sono essere ulteriormente rimodulati secondo criteri
analoghi a quelli indicati alla lettera a), con decreto
interministeriale del Ministro delle politiche per la
famiglia e del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il Ministro della solidarieta'
sociale e con il Ministro dell’economia e delle finanze,
anche con riferimento alla coerenza del sostegno dei
redditi disponibili delle famiglie risultante dagli assegni
per il nucleo familiare e dalle detrazioni ai fini dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche;

Viste le tabelle relative agli assegni per il nucleo fami-
liare elaborate a cura dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale sulla base delle predette disposizioni;

Rilevato che l’effetto della rideterminazione delle
tabelle comporta una disparita' di trattamento, tale per

cui, in relazione ad alcuni livelli di reddito, il nucleo
familiare con componenti inabili (tabb. 14 e 15) percepi-
sce un assegno inferiore a quello del nucleo familiare
senza componenti inabili (tabb. 11 e 12);

Considerata la necessita' di rimuovere tale disparita'
di trattamento;

Considerato che la ratio sia della normativa dell’asse-
gno per il nucleo familiare, sia dell’intervento di modi-
fica disposto dalla predetta legge n. 296 del 2006 e' ispi-
rata a principi di maggior tutela dei nuclei familiari
piu' bisognosi di sostegno economico, quali quelli che
includono soggetti inabili;

Ritenuta pertanto la necessita' di chiarire che, a
parita' di reddito e di composizione numerica, i nuclei
familiari con componenti inabili devono beneficiare di
un importo degli assegni quantomeno pari a quello dei
nuclei equivalenti senza componenti inabili, salva la
successiva rimodulazione delle tabelle;

Considerato che nell’ambito degli oneri previsti coe-
renti con la programmazione finanziaria come deri-
vanti dalle disposizioni di cui all’art. 1, comma 11, della
legge n. 296/2007 sono stati computati trattamenti per
i nuclei con figli, con entrambi i genitori o con un solo
genitore e con almeno un figlio minore, in cui siano pre-
senti componenti inabili, comunque non inferiori, a
parita' di altre condizioni, a quelli dei nuclei equivalenti
in cui non siano presenti componenti inabili;

Decretano:

A decorrere dal 1� gennaio 2007, l’assegno per il
nucleo familiare per i nuclei con entrambi i genitori o
con un solo genitore e con almeno un figlio minore,
che includono soggetti inabili, non puo' essere inferiore,
a parita' di reddito e di composizione numerica, a quello
corrisposto agli equivalenti nuclei che non includono
soggetti inabili.

Roma, 7 marzo 2007

Il Ministro delle politiche per la famiglia
Bindi

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro della solidarieta' sociale
Ferrero

Il Ministro dell’economia e delle finanze
Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri registro
n. 4, foglio n. 94

07A04021
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MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 19 aprile 2007.
Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certificati

di credito del Tesoro 1� aprile 2001/2008, 1� aprile 2002/2009
e 1� ottobre 2002/2009, relativamente alle semestralita' con
decorrenza 1� aprile 2007 e scadenza 1� ottobre 2007.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
del Dipartimento del tesoro

Visti i sottoindicati decreti ministeriali:
n. 011435/372 del 26 marzo 2001 pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 82 del 7 aprile 2001, recante una
emissione di certificati di credito del Tesoro settennali
con decorrenza 1� aprile 2001, attualmente in circola-
zione per l’importo di e 9.592.000.000,00;

n. 006410/379 del 22 marzo 2002, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 88 del 15 aprile 2002, recante una
emissione di certificati di credito del Tesoro settennali
con decorrenza 1� aprile 2002, attualmente in circola-
zione per l’importo di e 11.724.800.000,00;

n. 13384/382 del 28 ottobre 2002, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 290 dell’11 dicembre 2002, recante
una emissione di certificati di credito del Tesoro setten-
nali con decorrenza 1� ottobre 2002, attualmente in cir-
colazione per l’importo di e 12.767.507.000,00;
i quali, fra l’altro, indicano il procedimento da seguirsi
per la determinazione del tasso d’interesse semestrale
da corrispondersi sui predetti certificati di credito e
prevedono che il tasso medesimo venga accertato con
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze;

Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse
semestrale dei succennati certificati di credito relativa-
mente alle semestralita' con decorrenza 1� aprile 2007 e
scadenza 1� ottobre 2007;

Vista la comunicazione della Banca d’Italia riguardante
il tasso d’interesse delle semestralita' con decorrenza
1� aprile 2007, relative ai suddetti certificati di credito;

Decreta:
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti ministe-

riali citati nelle premesse, il tasso d’interesse semestrale
lordo da corrispondersi sui certificati di credito del
Tesoro, relativamente alle semestralita' di scadenza
1� ottobre 2007, e' accertato nella misura del:

2,10% per i CCT 1� aprile 2001/2008 (codice titolo
IT0003097109), cedola n.13;

2,10% per i CCT 1� aprile 2002/2009 (codice titolo
IT0003263115), cedola n. 11;

2,10% per i CCT 1� ottobre 2002/2009 (codice
titolo IT0003384903), cedola n. 10.

Gli oneri per interessi relativi alle suddette semestralita'
ammontano a complessivi e 715.770.447,00 cos|' ripartiti:

e 201.432.000,00 per i CCT 1� aprile 2001/2008
(codice titolo IT0003097109);

e 246.220.800,00 per i CCT 1� aprile 2002/2009
(codice titolo IT0003263115);

e 268.117.647,00 per i CCT 1� ottobre 2002/2009
(codice titolo IT0003384903),
e faranno carico al capitolo 2216 (unita' previsionale di
base 3.1.7.3.) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2007.

Il presente decreto verra' trasmesso all’Ufficio cen-
trale di bilancio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 19 aprile 2007
Il direttore: Cannata

07A04020

DECRETO 19 aprile 2007.
Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi e dei titoli

annullati a seguito dell’operazione di concambio del 23 marzo
2007, dei relativi prezzi di emissione e di scambio e del capitale
residuo circolante.

IL DIRETTORE
del Dipartimento del tesoro

Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2003, n. 73150,
con il quale si autorizzano operazioni di concambio di
titoli di Stato mediante l’utilizzazione di un sistema
telematico di negoziazione, gestito da societa' autoriz-
zate ai sensi dell’art. 66, comma 1 del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58;

Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recante
disposizioni in casodi ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 8 gennaio 2007, n. 1840,
contenente ßDirettive per l’attuazione di operazioni
finanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398ý, in partico-
lare l’art. 6;

Vista la nota n. 29517 del 21 marzo 2007 del Diparti-
mento del Tesoro - Direzione II, con la quale si comu-
nica alla Banca d’Italia e alla MTS S.p.a. che in data
23 marzo 2007 sara' effettuata un’operazione di con-
cambio di titoli di Stato ai sensi dell’art. 3, comma 1
del citato decreto ministeriale 4 agosto 2003, n. 73150;

Vista la nota n. 30523 del 23 marzo 2007 con la quale
si comunica alla Banca d’Italia che il 23 marzo 2007 e'
stata effettuata la citata operazione di concambio con
regolamento il 28 marzo 2007 e se ne trasmettono i dati
per gli adempimenti di competenza;

Vista la nota n. 365319 del 10 aprile 2007, con la
quale la Banca d’Italia comunica di aver provveduto
agli adempimenti di competenza;

Visto in particolare l’art. 10 del predetto decreto
4 agosto 2003, che dispone l’accertamento dei quantita-
tivi dei titoli emessi e dei titoli annullati a seguito delle
operazioni di concambio, i relativi prezzi di emissione
e di scambio, nonche¤ il capitale residuo circolante;

Decreta:
Art. 1.

A fronte dell’emissione di BTP 3,50%, 15 marzo
2006/2011, cod. IT0004026297 per l’importo nominale
di e 266.000.000,00 al prezzo medio ponderato di
e 98,361 sono stati riacquistati BTP 5,00%, 1� mag-
gio 2008, cod. IT0001224309 per nominali
e 258.844.000,00 al prezzo di e 101,076.

A fronte dell’emissione di BTP 3,50%, 15 marzo
2006/2011, cod. IT0004026297 per l’importo nominale
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di e 613.000.000,00 al prezzo medio ponderato di
e 98,358 sono stati riacquistati BTP 5,00%, 15 otto-
bre 2007, cod. IT0003271019 per nominali
e 599.469.000,00 al prezzo di e 100,575.

A fronte dell’emissione di BTP 3,50%, 15 marzo
2006/2011, cod. IT0004026297 per l’importo nominale
di e 381.000.000,00 al prezzo medio ponderato di
e 98,354 sono stati riacquistati BTP 3,00%, 1� giugno
2007, cod. IT0003674238 per nominali
e 375.258.000,00 al prezzo di e 99,856.

A fronte dell’emissione di BTP 3,50%, 15 marzo
2006/2011, cod. IT0004026297 per l’importo nomi-
nale di e 119.000.000,00 al prezzo medio ponderato
di e 98,363 sono stati riacquistati BTP 2,50%,
15 giugno 2008, cod. IT0003877708 per nominali
e 119.122.000,00 al prezzo di e 98,261.

A fronte dell’emissione di BTP 3,50%, 15 marzo
2006/2011, cod. IT0004026297 per l’importo nominale
di e 182.000.000,00 al prezzo medio ponderato di
e 98,353 sono stati riacquistati CCT T.V. 1� set-
tembre 2008, cod. IT0003162168 per nominali
e 178.324.000,00 al prezzo di e 100,375.

Art. 2.
La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’opera-

zione di concambio effettuata il 23 marzo 2007, e' la
seguente:

Titolo emesso
ö

Importo in circolazione
ö

BTP 3,50%
15 marzo 2006/15 marzo 2011

(IT0004026297)

17.761.000.000,00

titoli riacquistati:
ö

Btp 5,00% 1� maggio 1998/2008
(IT0001224309)

22.173.634.830,63

Btp 5,00%
15 aprile 2002/15 ottobre 2007

(IT0003271019)

14.838.043.000,00

Btp 3,00% 1� giugno 2004/2007
(IT0003674238)

15.409.742.000,00

Btp 2,50% 15 giugno 2005/2008
(IT0003877708)

17.545.311.000,00

Cct T.V. 1� settembre 2001/2008
(IT0003162168)

10.146.126.000,00

Il presente decreto sara' trasmesso per il visto all’Uffi-
cio centrale di bilancio presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 aprile 2007
p. Il direttore generale: Cannata

07A04019

DECRETO 26 aprile 2007.
Approvazione del modello di dichiarazione, agli effetti

dell’Imposta comunale sugli immobili (ICI), dovuta per l’anno
2006, e delle relative istruzioni.

IL DIRETTORE
dell’Ufficio federalismo fiscale

Visto l’art. 10, comma 4, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, concernente l’obbligo della
presentazione della dichiarazione agli effetti dell’impo-
sta comunale sugli immobili (ICI);

Visto l’art. 37, comma 53, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
il quale dispone che fino alla data di effettiva operativita'
del sistema di circolazione e fruizione dei dati catastali,
da accertare con provvedimento del direttore dell’Agenzia
del territorio, rimane in vigore l’obbligo di presentazione
della dichiarazione ai fini dell’ICI, di cui all’art. 10,
comma 4, del decreto legislativo n. 504 del 1992;

Visto l’art. 1, comma 175, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, che ha abrogato l’art. 59, comma 1, lette-
ra l) del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
che prevedeva la facolta' per i comuni di introdurre la
comunicazione in luogo della dichiarazione;

Visto il comma 5, primoperiodo, dell’art. 10 del decreto
legislativo n. 504 del 1992, relativo all’approvazione del
modello di dichiarazione, anche congiunta o riguardante i
beni indicati nell’art. 1117, n. 2) del codice civile;

Considerato che occorre approvare un modello di
dichiarazione per gli immobili acquistati nel corso del-
l’anno 2006 e per quelli per i quali, durante lo stesso
anno 2006, si sono verificate modificazioni, sia sotto
l’aspetto della titolarita' del possesso e sia sotto quello
della struttura o della destinazione, rilevanti ai fini
della determinazione dell’imposta dovuta e del soggetto
obbligato al pagamento;

Considerato che occorre stabilire le caratteristiche
per la stampa dei modelli da utilizzare per la compila-
zione anche meccanografica;

Considerata l’opportunita' di autorizzare la riprodu-
zione e la contemporanea compilazione meccanogra-
fica del modello mediante l’utilizzo di stampanti laser;

Considerato che non e' stato ancora emanato il prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia del territorio di
cui al citato comma 53, dell’art. 37 del decreto-legge
n. 223 del 2006, convertito dalla legge n. 248 del 2006;

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, recanti disposizioni relative
all’individuazione della competenza ad adottare gli atti
delle pubbliche amministrazioni;

Visto l’art. 70, comma 6, del decreto legislativo
n. 165 del 2001, in base al quale le disposizioni previ-
genti che conferiscono agli organi di Governo l’ado-
zione di atti di gestione e di atti o provvedimenti ammi-
nistrativi di cui all’art. 4, comma 2, dello stesso decreto
legislativo, si intendono nel senso che la relativa compe-
tenza spetta ai dirigenti;

Sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani;

Decreta:
Art. 1.

1. EØ approvato, con le relative istruzioni, l’annesso
modello di dichiarazione, agli effetti dell’imposta
comunale sugli immobili (ICI), degli immobili acqui-
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stati nel corso dell’anno 2006 e di quelli per i quali,
durante lo stesso anno 2006, si sono verificate modifi-
cazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’impo-
sta dovuta e del soggetto obbligato al pagamento.

Art. 2.
1. La dichiarazione agli effetti dell’imposta comunale

sugli immobili (ICI) per l’anno 2006 deve essere redatta
su stampato conforme al modello di cui all’art. 1.

Art. 3.
1. Il modello e' formato da un unico foglio, largo cm

21 e alto cm 30, con due facciate. La prima facciata e'
riservata all’indicazione, oltre che del comune destina-
tario della dichiarazione, dei dati identificativi del con-
tribuente e degli eventuali contitolari; la seconda, alla
descrizione degli immobili dichiarati.

2. Il modello e' su fondo bianco, con caratteri in colore
nero, ad eccezione della dicitura ßICI imposta comunale
sugli immobili dichiarazione per l’anno 2006ý che e' in
colore azzurro pantone 311U.Esso si componedi tre esem-
plari identici i quali recano, rispettivamente, la seguente
dicitura: ßoriginale per il comuneý; ßcopia per l’elabora-
zionemeccanograficaý; ßcopia per il contribuenteý.

Art. 4.
1. I comuni devono far stampare, a proprie spese, un

congruo numero di modelli, con relative istruzioni, da
porre a disposizione gratuita dei contribuenti.

2. I modelli sono disponibili anche nel sito Internet
del Ministero dell’economia e delle finanze www.finan-
ze.gov.it e possono essere utilizzati purche¤ vengano
rispettate in fase di stampa le caratteristiche tecniche
di cui al successivo art. 5.

3. EØ altres|' autorizzato l’utilizzo dei modelli prelevati
da altri siti Internet a condizione che gli stessi abbiano
le caratteristiche tecniche richiamate nel citato art. 5 e
rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati prelevati
nonche¤ gli estremi del presente decreto.

Art. 5.
1. EØ autorizzata la stampa del modello di cui all’art. 1,

da utilizzare per la compilazione meccanografica.
2. Il modello di cui al comma 1 va riprodotto su

stampato a striscia continua di formato a pagina sin-
gola oppure a pagina doppia ripiegabile. Le facciate di
ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i
lembi di separazione di ciascuna facciata deve essere
stampata l’avvertenza: ßATTENZIONE NON STAC-
CAREý. Sul bordo del modello deve essere stampata
la dicitura: ßAll’atto della presentazione il modello deve
essere privato delle bande laterali di trascinamentoý.

3. Il modello di cui al comma 1 deve presentare i
seguenti requisiti:

stampa realizzata con le caratteristiche ed il colore
previsti per il modello di cui all’art. 1 ovvero stampa
monocromatica realizzata utilizzando il colore nero;

conformita' di struttura e sequenza con il modello
approvato con il presente decreto, anche per quanto
riguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati
richiesti.

4. Le dimensioni per il formato a pagina singola,
esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trasci-
namento, possono variare entro i seguenti limiti:

larghezza minima: cm 19,5 - massima cm 21,5;

altezza minima: cm 29,2 - massima cm 31,5.
5. Le dimensioni per il formato a pagina doppia ripie-

gabile, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di
trascinamento, possono variare entro i seguenti limiti:

larghezza minima: cm 35 - massima cm 42;
altezza minima: cm 29,2 - massima cm 31,5.

6. I modelli meccanografici composti da due facciate
predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme restando
le dimensioni indicate nel comma 5, devono rispettare
la sequenza delle facciate nel seguente ordine:

nella pagina doppia: seconda facciata - prima fac-
ciata.

7. Sul frontespizio dei modelli predisposti ai sensi dei
commi precedenti devono essere indicati gli estremi del
soggetto che ne cura la stampa e quelli del presente decreto.

Art. 6.
1. EØ autorizzata, con le stesse caratteristiche richia-

mate nell’art. 5, la riproduzione e la contemporanea
compilazione meccanografica del modello indicato nel-
l’art. 1 mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri
tipi di stampanti che, comunque, garantiscano la chia-
rezza e la leggibilita' dei modelli nel tempo.

2. EØ altres|' autorizzata la riproduzione e la contem-
poranea compilazione meccanografica del modello con
le stampanti di cui al comma 1 su fogli singoli nel
rispetto delle seguenti condizioni:

colore, dimensioni, conformita' di struttura e
sequenza aventi le stesse caratteristiche di cui all’art. 5;

indicazione su ogni pagina del codice fiscale del
contribuente;

bloccaggio dei fogli mediante sistemi che garanti-
scano l’integrita' del modello e la permanenza nel tempo.
Il bloccaggio deve essere applicato esclusivamente sul
lato sinistro del modello e non deve superare un centime-
tro dal bordo. Per il bloccaggio possono essere utilizzati
sistemi di incollaggio ovvero sistemi di tipo meccanico.
Resta escluso il sistema di bloccaggio mediante spirali.

3. Sul frontespizio dei modelli di cui ai commi prece-
denti devono essere indicati i dati identificativi del sog-
getto che cura la predisposizione delle immagini utilizzate
per la riproduzionemediante stampanti di cui al comma 1
dei modelli stessi e gli estremi del presente decreto.

Art. 7.
1. La presentazione della dichiarazione deve essere

effettuata mediante consegna al comune sul cui territorio
insiste interamente o prevalentemente la superficie degli
immobili dichiarati; il comune, anche se non richiesto,
deve rilasciare ricevuta; la dichiarazione puo' essere pre-
sentata anche a mezzo posta mediante raccomandata
senza ricevuta di ritorno, in busta chiusa recante la dici-
tura ßDichiarazione ICI 2006ý, e deve essere indirizzata
all’ufficio tributi del comune competente.

2. La spedizione puo' essere effettuata anche dall’este-
ro a mezzo lettera raccomandata o altro mezzo equiva-
lente dal quale risulti con certezza la data di spedizione.

3. La data di spedizione e' considerata come data di
presentazione della dichiarazione.

Il presente decreto, unitamente al modello ed alle
istruzioni, sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 26 aprile 2007
Il direttore dell’ufficio: Vaccari
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MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 24 aprile 2007.

Entrata in vigore dei testi, nelle lingue inglese e francese, pubblicati nel supplemento 5.7 della Farmacopea europea.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 124 del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265,
modificato dalla legge 7 novembre 1942, n. 1528;

Visto il regolamento per il servizio farmaceutico, approvato con regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706;

Vista la legge 9 novembre 1961, n. 1242, relativa alla revisione e pubblicazione della Farmacopea Ufficiale;

Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 752, relativa alla ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la ela-
borazione di una Farmacopea Europea, adottata a Strasburgo il 22 luglio 1964;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, sulla istituzione del Servizio sanitario nazionale;

Visto l’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, relativa alle disposizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunita' europea (legge comunitaria 1995 1997);

Vista la risoluzione AP- CSP (06) 2 adottata in data 29 marzo 2006 dal Consiglio d’Europa, Comitato di
sanita' pubblica, con la quale e' stata decisa l’entrata in vigore dal 1� aprile 2007 del supplemento 5.7 della Farma-
copea Europea (allegato);

Ritenuto di dovere disporre l’entrata in vigore nel territorio nazionale dei testi adottati dalla richiamata riso-
luzione, come previsto dal citato art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, nonche¤ di chiarire che i testi nelle lingue
inglese e francese di cui al presente provvedimento sono esclusi dall’ambito di applicazione della disposizione con-
tenuta nell’art. 123, primo comma, lettera b), del testo unico delle leggi sanitarie approvato con Regio decreto
27 luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

Art. 1.

1. I testi nelle lingue inglese e francese dei capitoli generali e delle monografie pubblicati nel supplemento 5.7
della Farmacopea Europea, elencati nell’allegato al presente decreto, entrano in vigore nel territorio nazionale,
come facenti parte della Farmacopea Ufficiale della Repubblica italiana, dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

2. I testi nelle lingue inglese e francese richiamati al comma 1, non sono oggetto degli obblighi previsti dal-
l’art. 123, primo comma, lettera b), del testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265. Gli stessi testi, ai sensi dell’art. 26 della legge 24 aprile 1998, n. 128, sono posti a disposizione di qua-
lunque interessato per consultazione e chiarimenti presso la Segreteria tecnica della Commissione permanente
per la revisione e pubblicazione della Farmacopea Ufficiale di cui alla legge 9 novembre 1961, n. 1242.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2007

Il Ministro: Turco
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 17 aprile 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Lecce.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Puglia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. Mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Lecce.

1.1 EØ accertato il mancato funzionamento dell’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Lecce nel
giorno 27 marzo 2007.

Motivazioni.
Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono

dalla circostanza che, a causa di una assemblea del per-
sonale, l’Ufficio provinciale ACI di Lecce e' rimasto
chiuso al pubblico nel giorno 27 marzo 2007, per l’in-
tera durata dell’orario di lavoro.

La circostanza e' stata comunicata dal dirigente tito-
lare del medesimo Ufficio con nota prot. n. 0713/
2007/PRA del 28 marzo 2007.

La Procura generale della Repubblica presso la Corte
d’appello di Lecce, con nota prot. n. 1802/2007 Pro-
tinfo del 28 marzo 2007, ha proposto l’emissione del-
l’atto accertativo della chiusura dell’ufficio in que-
stione.

Alla luce di quanto sopra esposto, occorre regolare la
fattispecie suindicata.

Si riportano i riferimenti normativi dell’atto:
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
decreto ministeriale 28 dicembre 2000;
regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 4; art. 7, comma 1);
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770;
legge 25 ottobre 1985, n. 592;
legge 18 febbraio 1999, n. 28 (art. 33);
decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bari, 17 aprile 2007

Il direttore regionale: Orsi

07A03986

PROVVEDIMENTO 17 aprile 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Foggia.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Puglia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. Mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Foggia;

1.1 EØ accertato il mancato funzionamento dell’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Foggia nel
giorno 27 marzo 2007.

Motivazioni.

Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono
dalla circostanza che, a causa di una assemblea del per-
sonale, l’Ufficio provinciale ACI di Foggia e' rimasto
chiuso al pubblico nel giorno 27 marzo 2007, per l’in-
tera durata dell’orario di lavoro.

La circostanza e' stata comunicata dal dirigente tito-
lare del medesimo Ufficio con nota prot. Dip. 1/450
del 21 marzo 2007, e cnfermata con nota di pari proto-
collo in data 4 aprile 2007.

La Procura generale della Repubblica presso la Corte
d’appello di Bari, con nota prot. Div. Gab. n. 2332 del
22 marzo 2007, ha autorizzato la chiusura dell’Ufficio
in questione.

Alla luce di quanto sopra esposto, occorre regolare la
fattispecie indicata nel presente atto.

Si riportano i riferimenti normativi dell’atto:
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
decreto ministeriale 28 dicembre 2000;
regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (art. 4; art. 7, comma 1);
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770;
legge 25 ottobre 1985, n. 592;
legge 18 febbraio 1999, n. 28 (art. 33);
decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bari, 17 aprile 2007

Il direttore regionale: Orsi

07A03987
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PROVVEDIMENTO 24 aprile 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Macerata.

IL DIRETTORE REGIONALE
delle Marche

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:
EØ accertato, per il giorno 27 marzo 2007, il mancato

funzionamento degli sportelli del Pubblico registro
automobilistico di Macerata, a causa di assemblea sin-
dacale del personale.
Motivazioni.

La Procura generale della Repubblica di Ancona,
con nota 24 marzo 2007 prot. 738/U/AG/07 ha segna-
lato, per la giornata del 27 marzo 2007, la chiusura al
pubblico degli sportelli del Pubblico registro automobi-
listico di Macerata a causa di assemblea sindacale del
personale ed ha chiesto l’emissione del provvedimento
di sospensione dei termini di adempimento degli obbli-
ghi tributari.

L’Ufficio provinciale ACI di Macerata, con apposita
nota, ha confermato il verificarsi dell’evento.
Riferimenti normativi.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 66).
Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13

comma 1).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (articoli 4 e 7, comma 1).
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con

modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, succes-
sivamente modificato con le seguenti norme: legge
25 ottobre 1985, n. 592; legge 18 febbraio 1999, n. 28 e
da ultimo decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32
(art. 10).

Ancona, 24 aprile 2007
Il direttore regionale: Sangermano

07A03988

AGENZIA DEL TERRITORIO
PROVVEDIMENTO 20 aprile 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei
servizi catastali dell’Ufficio provinciale del territorio di Massa
Carrara.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate;

Accerta
il periodo di mancato funzionamento dei servizi cata-
stali dell’Ufficio provinciale del territorio di Massa
Carrara per il giorno 30 marzo 2007.

Motivazioni.
Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza:

l’adesione dei lavoratori allo sciopero indetto dalle orga-
nizzazioni sindacali RdB - Cub il 30 marzo 2007 ha
comportato la chiusura dei servizi catastali per l’intera
giornata. La situazione richiede di essere regolarizzata
e il direttore regionale e' chiamato a esprimersi in merito.

Con la nota dell’Ufficio provinciale del territorio di
Massa Carrara n. 2705 in data 2 aprile 2007, sono stati
comunicati la causa e il periodo della chiusura dell’uffi-
cio; il suddetto sciopero puo' essere considerato come
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’amministrazione.

L’ufficio del Garante del contribuente per la regione
Toscana, con delibera protocollo n. 227 in data
13 aprile 2007, ha espresso parere favorevole riguardo
al presente provvedimento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.
Decreto legislativo n. 300/1999.
Decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000.
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del

territorio, approvato il 5 dicembre 2000.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770.
Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32,

che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961;

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.
Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.
Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 20 aprile 2007
Il direttore regionale: Cesa' ro

07A03994

PROVVEDIMENTO 20 aprile 2007.
Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei

servizi catastali dell’Ufficio provinciale del territorio di
Firenze.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate;

Accerta
il periodo di mancato funzionamento dei servizi cata-
stali dell’Ufficio provinciale del territorio di Firenze
per il giorno 30 marzo 2007.

Motivazioni dell’atto.
Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza:

un guasto del sistema informatico, verificatosi nel
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pomeriggio del 29 marzo 2007, ha comportato il man-
cato funzionamento dei servizi catastali il giorno suc-
cessivo. La situazione richiede di essere regolarizzata e
il direttore regionale e' chiamato a esprimersi in merito.

Con la nota dell’Ufficio provinciale del territorio di
Firenze n. 4873 in data 30 marzo 2007, sono stati
comunicati la causa e il periodo della mancato servizio
dell’Ufficio; il suddetto malfunzionamento puo' essere
considerato come evento di carattere eccezionale non
riconducibile a disfunzioni organizzative dell’Ammini-
strazione.

L’ufficio del Garante del contribuente per la
Toscana, con delibera protocollo n. 226 in data
13 aprile 2007, ha espresso parere favorevole riguardo
al presente atto.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo n. 300/1999.
Decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000.
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del

territorio, approvato il 5 dicembre 2000.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770.
Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32,

che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961.

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.
Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.
Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 20 aprile 2007
Il direttore regionale: Cesa' ro

07A03993

DETERMINAZIONE 26 aprile 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio provinciale di La Spezia - area servizi catastali e
pubblicita' immobiliare e della sezione staccata di Sarzana -
area servizi catastali.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Liguria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29
dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il Garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la nota inviata dall’Ufficio provinciale di La
Spezia in data 30 marzo 2007, prot. n. 3542, con la
quale e' stata comunicata la causa ed il periodo di irre-
golare funzionamento dello stesso Ufficio provinciale e
della sezione staccata di Sarzana;

Accertato che l’irregolare funzionamento dei citati
uffici e' da attribuirsi allo sciopero indetto dalle OO.SS.
nel giorno 30 marzo 2007;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative degli Uffici;

Visto il parere favorevole dell’Ufficio del Garante del
contribuente espresso con nota datata 24 aprile 2007,
prot. n. 4987;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
dei servizi di pubblicita' immobiliare e dei servizi cata-
stali dei sotto indicati uffici come segue:

il giorno 30 marzo 2007, regione Liguria: Ufficio
provinciale di La Spezia - area servizi di pubblicita'
immobiliare e catastali e sezione staccata di Sarzana -
area servizi catastali.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Genova, 26 aprile 2007
Il direttore regionale:Griffa

07A04023
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare

Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si
annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data
7 maggio 2007 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione
resa da undici cittadini italiani, muniti dei prescritti certificati di iscri-
zione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta di legge
di iniziativa popolare dal titolo: ßEmendamento all’art. 49 della
Costituzione per l’introduzione del metodo delle primarieý.

Dichiarano, altres|' , di eleggere domicilio presso la sede di
ßCittadinanzattiva Onlusý - via Flaminia n. 53 - 00196 Roma -
tel. 06367181.

07A04034

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di Cipro sulla coope-
razione nella lotta alla criminalita' organizzata e ad altre
forme di criminalita' , firmato a Nicosia il 28 giugno 2002.

Il giorno 13 aprile 2007 si e' perfezionato lo scambio delle notifi-
che previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Cipro sulla coo-
perazione nella lotta alla criminalita' organizzata e ad altre forme di
criminalita' , firmato a Nicosia il 28 giugno 2002, la cui ratifica e' stata
autorizzata con legge 9 dicembre 2005, n. 274, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 2 del 3 gennaio 2006.
In conformita' all’art. 16, l’Accordo e' entrato in vigore il giorno

27 luglio 2006.

07A03998

Rilascio di exequatur

In data 16 aprile 2007 il Ministro degli affari esteri ha concesso
l’exequatur al sig. Piero Tacconi, console onorario della Repubblica
di Slovenia in Firenze.

07A04008

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 27 aprile 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3643
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162,76
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5821

Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,166
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4501
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68225
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 245,98
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6980
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7786
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3122
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1435
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,655
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6431
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87,67
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1380
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3675
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,0600
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8241
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6423
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5235
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,5235
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,6701
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12384,43
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1267,64
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6670
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8385
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64,497
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0683
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,610
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5915

Cambi del giorno 30 aprile 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3605
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 162,82
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5826
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,123
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4505
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68270
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 247,18
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6978
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7810
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3293
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1523
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,727
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6458
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 87,44
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1265
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3615
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,0100
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8540
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6427
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5187
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,4812
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,6396
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12357,42
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1266,49
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6556
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8393
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64,590
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0679
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,645
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5946
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Cambi del giorno 2 maggio 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3588
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 163,28
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5826
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,127
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4523
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68210
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 246,83
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6987
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,7689
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3266
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,1650
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,662
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6518
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 86,91
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1265
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3555
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,9870
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8450
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6450
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5096
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,4681
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,6260
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12327,71
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1263,75
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6498
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8398
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 64,788
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0730
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,374
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,5689

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A04035

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Iscrizione dell’istituzione scolastica ßBeijingWorld Youth Aca-
demy - Pechino - Cinaý, nell’elenco delle istituzioni scolasti-
che idonee a rilasciare il diploma di baccellierato internazio-
nale, di cui all’articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 18 aprile 1994, n. 777.

Con decreto dirigenziale 24 aprile 2007 e' stata iscritta nell’elenco
previsto dall’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1994, n. 777, la seguente istituzione scolastica: ßBeijing
World Youth Academy - Pechino - Cinaý.

Il riconoscimento dei diplomi di baccellierato internazionale rila-
sciati dalla citata istituzione scolastica e' subordinato allo svolgimento
da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate
nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costitui-
sce parte integrante.

07A03992

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Comunicato concernente l’approvazione della delibera n. 2,
adottata in data 24 gennaio 2007 dall’Istituto nazionale di
previdenza dei giornalisti italiani - INPGI.

Con ministeriale n. 24/IX/0006397/PG-L-30 del 24 aprile 2007 e'
stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle
finanze, la delibera n. 2, adottata dal consiglio di amministrazione
dell’Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani (INPGI)
in data 24 gennaio 2007, recante modifiche varie al ßRegolamento
delle prestazioni previdenzialiý.

07A03996

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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